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Vita agli Anni 

A settembre 2015 si  sono tenuti presso la nostra casa di soggior-
no due incontri rivolti a tutto il personale per trattare la tematica 
legata alla cecità e all’ipovisione. La docente Maria Ragnoli ha 
conseguito il diploma “Istruttore di orientamento e mobilità per 
minorati della vista” e dal 1990 ad oggi, in collaborazione con 
l’UIC di Belluno e con le Aziende Sanitarie Locali del Bellune-
se, ha seguito interventi individualizzati di riabilitazione per 
bambini ed adulti con disabilità visiva, ed ha fornito consulenze 
alle scuole primarie e secondarie per alunni con minorazione vi-
siva. 
 L’obiettivo principale degli incontri rivolti al nostro personale 
era quello di fare capire e sperimentare le difficoltà che può tro-
vare una persona anziana con deficit visivo  in casa di riposo. 
Maria Ragnoli aveva già prestato il suo supporto  a due anziane 
presso la nostra casa di riposo con due percorsi personalizzati di 
orientamento e mobilità. La cecità e l’ipovisione possono pregiu-
dicare l’autonomia personale e la capacità di orientamento, com-
petenze strettamente dipendenti dalla percezione visiva e dalla 
conseguente messa in atto di comportamenti anticipatori. L’in-
tervento in orientamento e mobilità è una proposta educativa e 
riabilitativa che si propone di migliorare il grado di autonomia 
personale e motoria del disabile visivo. 
Gli incontri formativi sono stati veramente molto apprezzati e 
soprattutto hanno lasciato delle tracce indelebili in chi ha  potuto 
essere presente. Dico questo perché Maria ha saputo trasmettere 
oltre a dei concetti teorici anche dei saperi pratici che hanno 
coinvolto attivamente tutti noi. Il personale si è suddiviso in cop-
pie dove una persona veniva bendata e l’altra aveva il compito di 
dare delle indicazioni a voce per evitare possibili pericoli. Quin-
di ognuno di noi è rimasto bendato ben mezz’ora e aveva la pos-
sibilità di muoversi all’interno della Casa di riposo e fare anche 
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delle semplici azioni come bere un caffè, prendere un libro, salire le scale o entrare in ascensore. 
Visto che ho vissuto anch’io questa esperienza posso veramente dirvi che il mondo a occhi chiu-
si è veramente tutta un’altra faccenda. Ogni giorno mi capita di prendere l’ascensore, ma quando 
ci sono salita ad occhi bendati mi sono sentita in difficoltà perché nella mia testa c’era una map-
pa dei pulsanti ed invece le mie dita avevano trovato dei tasti che non ricordavo! Scendere le 
scale a occhi chiusi è stato un po’ angosciante e quindi cercavo di seguire la linea dello scalino 
con tutto il mio piede. Il caffè ad occhi chiusi non l’ho gustato come al solito! Devo ammettere 
che farebbe bene a tutti mettersi ogni tanto nei panni di chi ha certe difficoltà, perché all’improv-
viso  tutto cambia in pochi attimi e le sicurezze su cui ti appoggiavi spariscono e rimani a nau-
fragare in un mare immenso e sconosciuto. Le persone qui ricoverate con difficoltà di vista sono 
rimaste soddisfatte della nostra esperienza e si sono sentite comprese nel senso vero della parola. 
Noi abbiamo potuto anche acquisire modalità più efficaci da utilizzare per accompagnare le per-
sone con deificit visivo! In conclusione un corso molto utile perché  fare un’esperienza  porta ad 
un apprendimento sicuramente più profondo ed efficace!!! 
 

Barbara Donvito (psicologa) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto ricordo con la docente Maria 
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AFORISMI SULLA CULTURA  DI GERRY 

La cultura non si mangia , ma serve ogni lavoro a migliorare anche le nostre facoltà  intellettuali. 

La cultura è importante a seconda di quanto una persona riesce a trasformarla in qualcosa di uti-
le. Bisogna avere una certa flessibilità. 

L’ignoranza non fa  mai bene. 

Non esagerare troppo con  la cultura,  perché ti rendi conto che la vita è effimera! 

Gerlando (anziano residente in casa di riposo) 

ANZIANI E BAMBINI IN FESTA PER L’ARRIVO DI S.NICOLO’ 
 

Nella magica atmosfera natalizia, tra una importante presenza di anziani della casa di riposo e 
numerosi bambini emozionati, il santo “amico” S. Nicolò è arrivato con un  lumino ad olio intor-
no alle 17:00, sabato 5 dicembre pomeriggio, in casa di riposo. 

Questo momento di festa è stato organizzato dai volontari, sempre pronti a regalare “qualcosa di 
magico” alla vita quotidiana dei nostri anziani. 

Vecchi  e bambini hanno ricevuto un bel pacchetto pieno di brioche, caramelle, mandarini e 
cioccolati. L’incontro  è stato  importante anche per le nuove generazioni, per trasemttere loro il 
valore di mantenere vive le tradizioni.                  

 Daria e Palmina (educatrici) 

 

 
S. Nicolò e il suo aiutante 
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L’11-12 maggio 2015 si è tenuto a Rimini il convegno ANSDIPP 2015 a cui hanno partecipato le 
quattro case del gruppo CERIS: la Casa di Soggiorno Padre Kolbe di Pedavena, Villa Don Gino Cec-
con di S. Croce del Lago, la casa di Soggiorno di S.Lucia di Piave e la Fondazione Di Lozzo Dalto di 
S. Maria di Feletto.  

Durante questo convegno si è tenuto anche il concorso gastronomico a cui le Case hanno partecipa-
to “fondendosi” (una cuoca per ogni Casa di Soggiorno) a seconda della provincia di provenienza e 
quindi per Belluno: Pedavena e S.Croce del Lago;  per Treviso: S.Lucia e S.Maria di Feletto. 

Il tema di quest’anno era “Finger food e dieta mediterranea”: bisognava proporre dei piatti 
legati al territorio, con prodotti del territorio e preparati per un utente con problemi di disfagia 
senza perdere in qualità, colori e sapori. 

Belluno ha preparato una “Frittatina di erbette di campo con mousse di Morlacco del 
grappa” classificandosi al primo posto, al secondo posto sono arrivate le colleghe di Treviso con 
un bellissimo piatto di “Uova mimosa finger food”. 

Al di là del risultato, meritavano comunque tutti i piatti presentati, è stato un momento di scambio 
culturale e culinario con realtà simili nella missione, ma di provenienze territoriali diverse, in 
quanto oltre alle nostre Case del gruppo Ceris, hanno concorso Case di Riposo di Varese, Trieste e 
dell’Emilia Romagna. 

Uno dei momenti più significativi della serata è stato quando il Presidente dell’ANSDIPP ha ricor-
dato la figura del nostro Direttore, Maurillio Canzian, (venuto a mancare da poco) in quanto 
era stato uno dei promotori del concorso. Lui credeva fermamente che la cucina fosse un punto 
fondamentale nella gestione delle Case, aveva un occhio di riguardo per la qualità dei prodotti e dei 
sistemi innovativi per migliorarla, in quanto essere anziani non vuol dire rinunciare anche a questo 
piacere della vita. 

 

Sonja (responsabile Qualità) 

CONVENTION ANSDIPP-RIMINI 11-12 MAGGIO 2015 

Le premiate delle nostre case di Soggiorno 
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Uova con crema di asparagi  S. Lucia Frittatina con erbette di monta-
gna e formaggio morlacco Peda-
vena 

Tutti i piatti presentati al concorso 

Le vincitrici del 1° e 2° posto con i giudici (a destra la nostra cuoca Luana ) 
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SFILATA IN ABITI VINTAGE IN CASA DI SOGGIORNO  

 A  SANTA CROCE DEL LAGO 
 

 

 

Nel pomeriggio di sabato 19 settembre, strepitoso pomeriggio in casa di riposo dove hanno 
sfilato modelle con abiti degli anni 60- 70 -80 e 90. 

In tale occasione sono stati festeggiati i compleanni degli ospiti nati nel mese di settembre. 

Grande è stata la partecipazione dei volontari, familiari, personale, collaboratori e bambini, 
che  ha regalato ai nostri anziani momenti carichi di spensieratezza e  di gioia. 

L’obiettivo è stato quello di stimolare l’emozione positiva  e la curiosità dei nostri anziani,  che 
hanno potuto lasciarsi trasportare dalla magia legata a quegli anni attraverso la sfilata delle 
nostre modelle.    

Un ringraziamento di cuore va a tutti coloro che hanno contribuito alla buona riuscita di que-
sto evento! 
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DOLL THERAPY ….. 

  

 

 

“Ti se bella come il sole!” 

 

 

Questo percorso continua nella nostra casa di riposo con grande entusiasmo perché vedere le espressioni 
di gioia che compaiono all’improvviso negli occhi delle nostre anziane quando incontrano Camilla….è un 
momento speciale. 

Attualmente la psicologa e le educatrici insieme agli OSS ed infermieri stanno portando avanti il proget-
to della bambola con  quattro anziane. L’incontro con la bambola è un incontro che suscita molte emo-
zioni e a volte pensieri inaspettati… 

Vi riportiamo in breve alcune riflessioni di una nostra anziana che scaldano il cuore.. 

Questa signora riempie sempre di baci la nostra Camilla e le dice sempre: “Dammi i baci…i tuoi baci 
sono buoni!” Noi diciamo alla signora: “ Ma quanti baci le dai!!” La signora risponde: “Eh si! Che la 
se use presto!”. 

Alla fine di un incontro con Camilla la signora le dice: “Ciao, ciao, ma scappi anche te?” 

In un’altra occasione chiediamo ad una signora se la bambina parla e la signora ci risponde: “Parla già 
la bambina!”. E’ proprio così..la nostra Camilla parla veramente perché con lei si entra in un’altra di-
mensione. E’ un luogo fantastico e reale allo stesso tempo perché le emozioni e l’incontro con la bambola 
sono veri…l’incontro ha il sapore buono di una relazione di cura e tenerezza! 

 

Psicologa (Barbara) 
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CASTAGNATA E MUSICA 

  

Domenica 15 Novembre, nel pomeriggio, si è svolto un bel momento ricreativo per gli ospiti della 
casa di riposo, che hanno salutato l’arrivo dell’autunno con il prodotto locale che meglio rappre-
senta la stagione, la castagna. 

Ringraziamo la presenza dei  volontari della casa di riposo che si sono resi disponibili  ad intratte-
nere tutti gli ospiti in occasione anche di S. Martino. 

Tanto lavoro ma con grande soddisfazione il nostro volontario Roberto si offre con le sue attrezza-
ture ad arrostire le buonissime castagne tanto apprezzate dai nostri anziani ; il  tutto riesce ancora 
meglio perché la collaborazione arriva da altri preziosi volontari. 

Un pomeriggio oltremodo aggregante che è stato arricchito dalle belle note dei musicisti Renzo e 
company che hanno ravvivato in tutti il desiderio nostalgico del ballo. 

Gli operatori hanno evidenziato l’opportunità di questi incontri che accrescono la conoscenza e 
l’amicizia rafforzando un legame di umana collaborazione. 

E’ davvero un piacere speciale poter ringraziare tutti coloro che hanno collaborato con impegno e 
generosità alla  realizzazione di tante e diverse attività, fino alla riuscita di questo bel pomeriggio. 

 

Palmina e Daria (educatrici) 
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VISITA AL DUOMO DI BELLUNO S. PATRONO  

 

 

 

Lunedì 9 novembre  in occasione della festa del S. Patrono di Belluno (S. Martino), abbia-
mo approfittato per fare una passeggiata al centro e una visita al duomo. 

E’ stato veramente sorprendente vedere i nostri anziani sorridere  e  respirare “aria diversa” 
come dice qualcuna. 

Il bel tempo ci  ha  regalato la spensieratezza di due ore diverse della solita   routine. 

Interessante è stato l’intervento del nostro cappellano don Riccardo riguardo il Duomo, pieno 
di storia e cultura oltre a fornirci  tante curiosità sul battistero sito di fronte la chiesa. 

Bellissimo sentire i commenti e le intepretazioni dei nostri anziani su fatti storici, con espres-
sioni e gesti di entusiasmo difficili da cogliere nella  solita quotidianità. 

I nostri anziani ringraziano di cuore  la dDrezione per avergli dato  questa possibilità come 
d’altronte tante altre. 

Gli obiettivi che ci poniamo noi educatori sono molteplici: offrire momenti positivi,  mantene-
re  la rete di relazioni con il territorio, garantire occasioni di svago e di rilassamento, inoltre 
quello di stimolazione della memoria riguardo eventi/luoghi/persone che hanno fatto parte 
della  loro vita rendendoli ancora  partecipi. 

 

Daria e Palmina (educatrici) 

 

 

Il Battistero dove è stata  

battezzata Adua 

Un  caffè a Belluno 
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AFFRESCO  AL SECONDO PIANO 

 

 

I famigliari di un’anziana  residente in casa di Soggiorno  hanno gentilmente offerto l’affresco al secondo pia-
no che dà un tocco di freschezza alla nostra casa! Il Murales richiama nei colori “l’Arcobaleno”  e cioè il nome 
del nucleo. 

L’artista che ha realizzato questo bellissimo panorama primaverile è la pittrice Cristina Gallo. Merita una 
vostra visita! 
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CARMELITA 

  

Questa poesia l’ha scritta un nostro OSS e l’ha dedicata a Carmela, una signora anziana che è morta ad agosto 
del 2015. 

 

La vita è come un’onda che si propaga nell’universo infinito portando energia e movimento. 

 La vita è come una commedia: tragica, comica, seria, giocosa, a seconda del momento vissuto; la vita è un cam-
biamento continuo.  

Carmelita, ti ho conosciuta quando sei arrivata in questa residenza, tante volte abbiamo parlato e scherzato; ti 
dirò che ti abbiamo assistita con vocazione e abbiamo cercato di rispondere ai tuoi bisogni  nel modo più appro-
priato. Di te rimane un grande ricordo e una grande soddisfazione. Ho conosciuto i tuoi figli: Maurizo, Renzo, 
Dario e Iris; loro con amore sempre erano con te, ti parlavano, ti baciavano, ti prendevano la mano, ti facevano 
camminare, ti portavano in bagno, ti facevano mangiare, tutto con amore sincero di veri figli. 

Noi figli siamo come un albero che abbiamo una radice comune, un’origine comune che sono i nostri genitori e 
noi portiamo dentro una parte di loro, tanto fisicamente che psicologicamente. 

Carmela, tu sei ancora viva mentre i tuoi figli, famigliari e conoscenti sono su questa terra; tu sei dentro la nostra 
memoria e sempre ti ricordiamo come sei stata con noi. Questa tua partenza servirà per riflettere, meditare e 
mantenere di più l’unione amorevole dei tuoi figli e famigliari. 

Con tanto affetto.                       

 

JACINTO (OSS) 

Carmela con il figlio 

Salutiamo anche     
Catterina che da 
pochi giorni ci ha 
lasciati. 
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LI RICORDIAMO CON AMORE…. 

 

 

Boito Eugenia  ci ha lasciati dopo una  lunga malattia 

Casanova Angelo lo ricordiamo per il suo sorriso e l’amore per le caramelle 

Da Sois Gianni per il suo sguardo 

Da Sois Maria  la ricordiamo intenta a  leggere i suoi libri  

Zanne Carmela  per il suo amore per la famiglia 

De Battista Nerina per il suo cuore grande e la sua capacità di ridere di gusto 

Mognol Agnese ci ha lasciati dopo una lunga malattia 

Munaro Maddalena  la ricordiamo per la sua dolcezza 

Piazza Catterina la ricordiamo per la sua energia  e  la sua voglia di impegnarsi sempre nelle 
attività  nonostante le sue grandi sofferenze 

 

 

Sono tornati a casa o sono andati in un’altra casa di soggiorno: 

 

Bridda Dosolina 

Bristot Italo 

Dal Borgo Zelinda 

Dazzi Ermenegilda 

Del Favero Elisa 

Locatello Francesca 

Paqualin Giacomina 

Pierobon Giselda 

Pierobon Olga 
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FOTO RICORDO... 

Pranzo a S. Martino  

Uscita estiva Vena d’Oro 

50 di matrimonio 
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S. Lucia di Piave 

L’amicizia non ha età... 

Festa dei compleanni 

Un saluto a Catte-
rina che ci ha la-

Cena di Natale a Revine Lago 

Cena di Natale a Revine Lago 
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POESIA DI S. NICOLO’. 

“Vita Agli Anni” 
Notiziario periodico 

 
Casa di Soggiorno 

“Villa Don Gino Ceccon” 
Via Alemagna, 79 

32016 Santa Croce del Lago 
Farra d’Alpago (BL) 

 

Telefono: 0437/471108 
Fax: 0437/451048 

Indirizzo di posta elettronica: 
villaceccon@ceris.it 

 

 

Ho sognato S. Nicolò  

sopra un  carro di balocchi e mi disse: “Guai se tocchi!” 

Pian Pianin mi avvicinai e sol per evitare dei guai.  

E lì vidi: cavalli, trombette e biciclette... 

 Delle  bambole  in carrozzella vi era pure pulcinella. 

 Non mancavano dolci e pasticcini.  

Se glielo dite vi ascolterà  e qualcosa vi porterà. 

 

Bruna  (anziana residente in casa di riposo) ci 
regala una poesia  imparata sui banchi di scuola! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10.11.2015 

 

Nasce il sito 

 

http://www.villaceccon.it 


